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Modalità per la concessione di contributi finalizzati alla realizzazione di centri che favoriscano l’aggregazione dei giovani, ai sensi della L.P. 23 luglio 2004, n. 7, art. 13 “Fondo per le politiche giovanili”, comma 1, lettera d bis).

1. PREMESSA

L’art. 13 della legge provinciale 23 luglio 2004, n. 7 ha istituito il “Fondo per le politiche giovanili” al fine di promuovere azioni positive a favore dell’infanzia, dell’adolescenza, dei giovani e delle loro famiglie, per l’esercizio dei diritti civili fondamentali, per prevenire i fenomeni di disagio sociale e per favorire lo sviluppo delle potenzialità personali nonché del benessere e della qualità della vita dei giovani. Il Fondo sostiene tra l’altro la possibilità di realizzare centri che favoriscano l’aggregazione dei giovani attraverso diverse discipline e attività.

Con le presenti modalità si intende promuovere pertanto la realizzazione di centri giovanili, quali punti di riferimento per l’organizzazione di iniziative rivolte ai preadolescenti, adolescenti, giovani e giovani adulti, quali la produzione di attività artistiche, gli scambi tra realtà culturali, azioni formative e di stimolo per l’imprenditoria giovanile, laboratorio di idee sui nuovi linguaggi e sull’interconnessione tra i vari saperi, azioni di orientamento e supporto alla vita del giovane, attività ludico-ricreative, attività motorie, l’esercizio dell’animazione di comunità rivolta alle nuove generazioni. Le proposte di centro dovranno riguardare strutture destinate ad un bacino di utenza di almeno 10.000 abitanti o in alternativa nell’ambito di un piano di zona, che interessano più territori comunali o che possano intendersi come strutture di riferimento fino al livello provinciale.

2. SOGGETTI PROPONENTI

Possono presentare progetti:

1. i Comuni, singoli ed associati, ed i Comprensori;

2. gli altri enti pubblici e privati senza fini di lucro, che perseguono le finalità previste dall’art. 13 della L.P. 23 luglio 2004, n. 7, attraverso i Comuni di riferimento con le modalità previste al punto 5.

I soggetti presentatori devono avere la propria sede legale all’interno del territorio della Provincia autonoma di Trento.

Nel caso che due o più soggetti intendano realizzare congiuntamente un progetto, la relativa domanda di finanziamento è presentata dal soggetto capofila dell’iniziativa ed è sottoscritta per adesione dai rappresentanti legali degli altri soggetti. Ogni conseguente rapporto amministrativo e finanziario è intrattenuto con il solo soggetto capofila.

E’ ammessa la presentazione di n° 1 (uno) progetto per ciascun soggetto proponente sia nella veste di capofila che di partner.

3. DETERMINAZIONE DELLA SOGLIA DI INTERVENTO E DELLA CONTRIBUZIONE 

L’intervento finanziario a carico della Provincia Autonoma di Trento è stabilito nelle seguenti misure:

· 70% della spesa ammessa per interventi di qualità media

· 80% della spesa ammessa per interventi di qualità elevata

· 90% della spesa ammessa per interventi di qualità eccellente

dove la qualità è determinata sulla base dei seguenti parametri: esistenza di attività strutturate a favore dei giovani, dimensione del bacino d’utenza, programma di attività e fruizione del centro da parte dei giovani, modalità di autofinanziamento delle spese di gestione.

L’intervento finanziario a carico della Provincia sarà comunque determinato in modo tale da non generare avanzo.

Il progetto deve prevedere, per la percentuale che rimane scoperta, una quota di autofinanziamento, anche proveniente da raccolta di fondi privati o da contributi pubblici di enti diversi dalla Provincia.

Sono ammesse a finanziamento unicamente iniziative il cui investimento, al netto degli oneri fiscali e degli oneri per il piano di sicurezza, ammonti ad almeno €. 400.000,00.

Il contributo massimo riconoscibile al progetto non può comunque eccedere la somma complessiva di 3.000.000,00 Euro. 

Nulla sarà dovuto per i progetti non ammessi a finanziamento.

4. TIPOLOGIA DELLE SPESE AMMISSIBILI:

Sono ammissibili a finanziamento le spese per:

· interventi di costruzione, ampliamento, sistemazione, completamento e manutenzione straordinaria relativi a immobili o parti di immobili purchè autonomamente funzionali; acquisto della proprietà di edifici; spese per progettazione e direzione lavori, contabilità e assistenza al collaudo, comprese quelle derivanti dall’applicazione della legge n. 494 del 14.8.1996, oneri fiscali ed imprevisti, relativi agli interventi di cui alle lettere precedenti. Le spese tecniche sono ammesse nella percentuale massima del 10% del costo complessivo della spesa ritenuta ammissibile. Gli imprevisti sono ammessi nella percentuale massima del 10% dei lavori.

Nel caso di acquisto di bene immobile:

· sono ammissibili a contributo il valore del bene, gli oneri fiscali nonché tutti gli oneri accessori purché strettamente indispensabili alla realizzazione dell’intervento (es. oneri notarili e di registrazione); 

· non sono ammissibili a contributo le spese non obbligatorie anche se accessorie all’operazione d’acquisto (come ad es. la parcella dell’agenzia immobiliare);

· Non sono ammissibili a finanziamento le spese per:

· l’acquisto di terreni destinati alla costruzione di immobili;

· gli arredi in genere, fatta eccezione per quelli fissati alla struttura (come ad es. le poltrone nei teatri e le pareti attrezzate).

I lavori oggetto della richiesta di contributo non devono essere iniziati prima della data di presentazione della domanda.

5. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

I soggetti interessati devono presentare domanda di finanziamento, in regola con l’imposta di bollo se dovuta, corredata di tutta la documentazione richiesta al punto 6 al Dipartimento Istruzione, entro e non oltre il 10/10/2007.

I Comuni e i Comprensori devono far pervenire le domande a mano ovvero a mezzo raccomandata o corriere indirizzata a:

Provincia autonoma di Trento

Dipartimento Istruzione

Settore giovani

Via Gilli 3

38100 Trento

Ai fini del rispetto del termine ultimo stabilito per la presentazione delle domande si considera la data del timbro postale di spedizione della raccomandata, la data apposta dal vettore se per corriere o se consegnata a mano le ore 16.00 del giorno di scadenza.

Le domande presentate oltre il termine sono irricevibili.

Gli altri enti pubblici o privati senza fini di lucro devono far pervenire le domande a mano, a mezzo raccomandata o corriere indirizzata ad un Comune ovvero al Comprensorio competenti per il territorio in cui si prevede di attuare il progetto sempre entro il 10 ottobre 2007. Il Comune ovvero il Comprensorio provvederanno a trasmettere i progetti presentati dai suddetti organismi alla Provincia, Dipartimento Istruzione, entro 10 giorni successivi alla data di scadenza – ossia entro il 22 ottobre 2007 -, accludendo un parere in merito alla significatività del progetto per il territorio interessato.

6. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

La documentazione da presentare ai fini dell’ammissione a finanziamento è la seguente:

1. progetto preliminare, redatto ai sensi dell’art. 15 della legge provinciale 26/93 e s.m. e del relativo regolamento di attuazione approvato con D.P.G.P. 30.9.1994, n. 12-10/Leg.;

2. relazione illustrativa/riepilogativa dell’intervento contenente:

· le finalità dell’opera e suo costo con descrizione e motivazione dell’intervento;

· i tempi di realizzazione dell’intervento;

· conformità dell’intervento agli strumenti di programmazione territoriale o eventuali adeguamenti previsti;

· la dichiarazione di disponibilità dell’immobile che deve essere di almeno 20 anni dalla data presunta di ultimazione dei lavori;

· le modalità di finanziamento dell’opera;

· stima dei presumibili costi/oneri di gestione del centro e di eventuali ricavi;

· descrizione articolata di attività strutturate a favore dei giovani, realizzate negli ultimi anni all’interno del rispettivo bacino di riferimento;

· evidenziazione dei costi sostenuti negli ultimi due anni per tali attività e delle relative modalità di finanziamento;

· indicazione di associazioni giovanili o di organizzazioni che operano a favore dei giovani nel rispettivo bacino di riferimento;

· programma di attività del centro, ricaduta a livello territoriale, modalità di gestione e orari previsti di apertura.

Tutte le domande devono essere inoltre corredate da:

1. per aree coperte dai Piani di zona: verbale del tavolo, da cui risulta la condivisione del progetto;

2. per aree non coperte dai Piani di zona: dichiarazione degli enti locali dell’area di ricaduta del progetto che attesta l’utilizzo della struttura da parte dei propri residenti;

3. una dichiarazione del soggetto richiedente, attestante che per le attività relative al progetto non sono state richieste né ottenute altre agevolazioni da enti pubblici ad esclusione di quanto previsto al punto 3.

4. impegno a non mutare, per il periodo di 20 anni, la destinazione delle opere finanziate, salvo approvazione da parte della Provincia autonoma di Trento.

La Provincia autonoma di Trento potrà richiedere qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse necessaria a fini istruttori.

7. MODALITA’ DI CONCESSIONE E LIQUIDAZIONE DEL FINANZIAMENTO

1. La Giunta provinciale, entro 40 giorni dalla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande, provvede alla concessione dei contributi, in base all’istruttoria effettuata dalla struttura competente, individuata nel Dipartimento istruzione – settore giovani-, che verifica, sulla scorta delle domande e della documentazione allegata, l’ammissibilità a contributo degli interventi. 

Le domande vengono finanziate fino ad esaurimento delle risorse disponibili nell’ordine di priorità stabilito dalla Giunta provinciale in virtù della qualità progettuale accertata in base ai parametri indicati al punto 3, ossia esistenza di attività strutturate a favore dei giovani, dimensione del bacino d’utenza, programma di attività e fruizione del centro da parte dei giovani, modalità di autofinanziamento delle spese di gestione. I progetti non finanziati concorrono automaticamente all’assegnazione delle agevolazioni previste nell’esercizio successivo.

2. 
Modalità di erogazione dei contributi:

· Anticipo di progettazione.

i. L'ente richiedente, può chiedere un anticipo sulle spese di progettazione delle opere che comportano una spesa superiore a 800.000,00 euro presentando apposita domanda corredata dal preventivo di spesa.

ii. Il Dirigente della struttura competente provvede alla liquidazione di cui al punto precedente, per un importo comunque non superiore al 5 per cento della spesa ammessa per la realizzazione dell’opera.

· Erogazione del contributo: i contributi sono erogati in più soluzioni, in base agli stati di avanzamento dei lavori, per importi non inferiori al 30% della spesa ammessa a contributo, fino ad un massimo del 90%. La restante quota a saldo verrà erogata a seguito della presentazione e valutazione dei documenti di rendicontazione.

· Documentazione da presentare ai fini dell’erogazione del contributo:

i. progetto definitivo o esecutivo in duplice copia redatto in conformità ai dettami degli artt.. 16 e 17 della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 nonché dell’allegato “B” e “C” del relativo Regolamento di attuazione, approvato con Decreto del Presidente della Giunta provinciale 30 settembre 1994, n. 12-10/Leg;

ii. copia della concessione edilizia o dichiarazione di conformità urbanistica;

iii. dichiarazione dei tempi di ultimazione dei lavori.

8. TERMINI DI AVVIO E RENDICONTAZIONE

I lavori per la realizzazione delle opere dovranno essere affidati entro 15 mesi dalla data di concessione del contributo.

La rendicontazione dovrà essere presenta entro 12 mesi dall’ultimazione dei lavori.

I termini suddetti potranno essere prorogati per una sola volta per particolari esigenze comunque non dipendenti dall’inerzia del beneficiario, nei limiti previsti dalla deliberazione n. 1171 del 10 giugno 2005 e successive modifiche. 

9. REVOCA E RIDETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO

La Provincia autonoma di Trento – Dipartimento Istruzione - provvederà alla revoca del contributo e al recupero delle somme già erogate, gravate degli interessi legali dalla data di erogazione al primo giorno del mese della data di restituzione, nel caso in cui il beneficiario non abbia rispettato i termini previsti per l’avvio o la rendicontazione dell’intervento.

Nel caso in cui l’intervento non venga ultimato per comprovati ed oggettivi motivi indipendenti dalla volontà del soggetto proponente, ma la parte realizzata risulti funzionale alle finalità del progetto, la Provincia autonoma di Trento potrà erogare un contributo proporzionale alla parte di progetto realizzata.

Qualora in sede di rendicontazione la spesa ammessa risulti inferiore a quanto indicato nel preventivo, l’importo del contributo sarà rideterminato in proporzione alla spesa rendicontata ed in modo da non generare avanzo. 

10. INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/2003

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 si forniscono le seguenti indicazioni:

1. i dati forniti verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale è stata presentata la documentazione;

2. il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico;

3. il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura di interesse dell’istante;

4. titolare del trattamento è la Provincia Autonoma di Trento;

5. responsabile del trattamento è il Dirigente di struttura;

6. in ogni momento l’istante potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. 196/2003.
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